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Dopo un anno significativo rimpasto 

Comune, ritrovato 
raccordo: si 

dimette la giunta 
«Azzeramento» per permettere le sostituzioni - Dovrebbe essere 
varata oggi una fragile unità - La battaglia e i ritardi sul bilancio 

La tverifica» al Comune sem
bra dunque avviarsi ad una 
conclusione capace in qualche 
modo di tenere uniti i cinque 
partner capitolini. Ma tutto at
traverso il «passaggio obbliga
to» delle dimissioni della giunta 
comunale. È questa la conclu
sione dell'ultima riunione di 
«vertice» — nella sede della De 
di piazza Nicosia — raggiunta 
ieri pomeriggio dai segretari 
dei cinque partiti di maggio
ranza. mentre in consiglio co
munale si continuavano a di
scutere una lunga serie di deli
bere in qualche modo collegate 
al bilancio. E non tutto è anco
ra deciso: ieri notte infatti 
(tranne la De che lo farà questa 
mattina) si sono riuniti gli or
ganismi direttivi dei partiti per 
valutare le conclusioni del «ver
tice» e — soprattutto — per 
sciogliere gli ultimi problemi 
interni (qui i veri contrasti) di 
ricambi e sostituzioni. 

A seguire le tappe di questo 
mese di paralisi, tra i grandi e 
piccoli centri del potere roma
no immersi nel caldo asfissian
te, sembra di ripercorrere le 
«vicende circolari» delle storie 
tanto care a Garcia Marquez: 
questa «verìfica» — a tirare le 
somme — è finita esattamente 
con le decisioni previste dal 
primo giorno, un mese fa, men
tre i protagonisti di questo «ro
manzo del rimpasto» sono an
dati lentamente perdendo la 
memoria (presi nei sempre più 
ingarbugliati calcoli sulle di
ciannove sedie della giunta e su 
quelle delle aziende municipa
lizzate) e non si è ancora capito 
con esattezza quale sia il perso
naggio che si aggira nelle stanze 
delia politica romana con una 
«morte» annunciata ma di cui 
non si è ancora accorto. Forse il 
capogruppo socialdemocratico 
Oscar Tortosa, che per il mo
mento non entra in giunta (la 
De ha «tenuto duro», e riuscita 
a non cedere un suo assessore 
anche se — sono parole del 
coordinatore D'Onofrio — «è 
disponibile ad un riequilibrio». 
Il che, per il commissario del 
Psdi, Pulettì, significa ottenere 
un assesore in più a settembre). 
O, forse, il primato spetta al
l'assessore liberale Paola Pam-
pana, decisa ancora ieri a non 
obbedire all'imperativo 
dell'«altro Pli» (quello vincente 
di Altissimo: lei sta con Biondi) 
di lasciare il posto al suo collega 
Alciati: ma la decisione di far 
dimettere l'intera giunta sem
bra decisamente spiazzarla. O, 
ancora, uno degli assessori del
le correnti «più deboli» della De 
che per ora hanno salvato il po
sto... ma chissà a settembre? E 
infine solo stamattina, dopo 
una lunga notte di non piacevo
le discussione, forse si dovreb

be conoscere l'esito del contra
sto interno aperto nel Psi dal 
prosindaco Severi e dalla sua 
corrente (quella di Giulio San
tarelli) per i due avvicenda
menti tra i socialisti romani 
(chi tornerà, alla fine, semplice 
consigliere? Saranno gli «an
nunciati» Severi e Malerba?). 

E, intanto, la giunta si di
mette per un «rimpasto» che 
dovrebbe vedere la luce tra gio
vedì e venerdì prossimi, ricon
fermando contemporaneamen
te la solidità della scelta di pen
tapartito e mettendo in primo 
piano tutte le scelte di pro
gramma individuate un anno fa 
come «emergenze primarie» per 
Roma all'atto di costituzione 

della giunta (emergenze un an
no fa. identiche emergenze 
adesso). Da tutto il «tourbillon» 
dovrebbe rimanere fuori il sin
daco: non si dimette nemmeno 
«tecnicamente», non dirige il 
consiglio comunale che discute 
il fondamentale passaggio del 
bilancio. Ma insomma: e lui il 
sindaco? 

In ogni caso Roma non ha 
ancora un bilancio approvato. 
Il voto era previsto per questa 
sera, ma ci sono ancora circa 
cinquecento emendamenti da 
iniziare a discutere. E poi, si sa, 
in ogni storia ci pub sempre es
sere una «variabile impazzita». 

Angelo Melone 

Tragica lite giovedì sera alia borgata Romanina, vicino al Raccordo anulare 

Lo ha ucciso a forza di pugni 
Pugni, calci, testate, un 

pestaggio barbaro, violento. 
Quando risale sulla sua au
togrù ha il respiro affanno
so, la faccia gonfia per le ec
chimosi. le costole doloranti. 
Mette in moto, ma a fare po
co più di centro metri lo alu
ta la strada In discesa, poi si 
schianta contro un muro e si 
accascia sul volante, senza 
vita. Così è morto Paolo Per
fetti, 46 anni, autogruista, 
ucciso dal pugni di Claudio 
Glansante, 22 anni, titolare 
di un'autofficina, arrestato 
Ieri mattina dal carabinieri 
dopo una notte trascorsa 
fuori casa. Si sono picchiati 
per una lite sul diritto a ri
muovere una stessa automo
bile, giovedì sera a via Pietro 
Rosano, venti metri sotto 11 
Raccordo anulare, mentre 
migliala di macchine sfrec
ciavano veloci davanti allo 
svincolo per la borgata Ro
manina. 

La vicenda inizia nel po
meriggio di giovedì, all'al
tezza della Tiburtina, Paolo 
Perfetti (che lavorava per 
l'officina di Roberto Archi-
demi) e un autista dell'offici
na di Glansante litigano per 

Un «autogruista» massacrato 
per una rimozione contesa 

Paolo Perfetti è morto dopo i colpi ricevuti da Claudio Giansanti anche lui autista di un carro 
attrezzi - Il presunto assassino, che si era dato alla fuga, è stato arrestato dai carabinieri 

accaparrarsi una rimozione, 
ci sono In ballo le circa corni
la lire del trasporto, ma an
che i soldi della riparazione 
della vettura, che ognuno del 
due vuole portare dal suo da
tore di lavoro. Una lite come 
tante ne capitano nel mondo 
delle auto di soccorso private 
che esercitano sul Raccordo 
anulare sempre In bilico tra 
legalità e illegalità, tollerate 
nello svolgimento di un ser
vizio che sul Gra spetterebbe 
soltanto all'Aci, accusate 
spesso dagli utenti di presen
tare conti troppo esosi. Nel 
dicembre scorso fecero noti

zia per un enorme blocco 
stradale attuato per protesta 
contro la decisione di revo
cargli le concessioni comu
nali. 

L'altra sera sembrava fini
ta lì, ma non per Paolo Per
fetti che è convinto di aver 
subito un'angheria di trop
po, che pensa forse di essere 
costretto a fare la voce gros
sa per non fare la figura del 
debole, di quello a cui sì può 
soffiare 11 lavoro con un po' 
di prepotenza. «Era un uomo 
buono, non litigava mal con 
nessuno — è 11 coro unanime 
dei colleghl, della sorella Ve

ra, della portiera della sua 
casa di via dell'Usignolo a 
Torre Maura, del vicini —. 
Era addirittura un paciocco
ne, sempre una parola genti
le per tutti». 

Ma era anche un uomo al
to più di un metro e ottanta e 
pesava quasi un quintale — 
dicono all'officina di Gian-
sante — e si è presentato al
l'officina con mano un pe
sante gancio da traino. L'e
satta dinamica di cosa è suc
cesso dopo non è facile da ri
costruire. Gli operai di Gian-
sante dicono che lo scontro è 
stato solo tra loro due, i pa

renti di Perfetti che hanno 
riconosciuto 11 corpo all'o
spedale di Frascati sostengo
no che non può essere stata 
una sola persona a ridurlo In 
quella maniera-

È certo Invece che quando 
Perfetti risale in macchina il 
suo cuore non regge più, 
l'autopsia dirà se come con
seguenza diretta del colpi ri
cevuti. Paolo Perfetti non 
muore subito, quando giun
gono i carabinieri è ancora 
rantolante, il massaggio car
diaco non serve a niente. Ma 
quanto tempo è trascorso 
prima che i carabinieri fos

sero avvertiti? C'è stato 
qualcuno che lo ha soccorso 
immediatamente o è stato 
lasciato solo nel suol ultimi, 
angosciosi minuti? 

Paolo Perfetti lacla la mo
glie Angela, di 38 anni, che 
lavora in un'impresa che fa 
le pulizie in una banca, e la 
figlia Daniela di 14 anni, che 
ha preso la licenza media 
quest'anno alla «Caravag
gio» e che l'anno prossimo 
frequenterà un istituto ma
gistrale. Era giunto a Roma 
da Casperia, in provincia di 
Rieti, che era ancora un 
bambino di tre anni, con set
te sorelle e la madre che ave.-
va da poco perso 11 marito. «È 
stata dura — dice sua sorella 
Vera, gli occhi che per un at
timo sorridono pensando ad 
un periodo difficile ma bello 
— abbiamo lavorato tutti, 
nessuno escluso, e sodo. Per 
Ferragosto volevamo torna
re tutti dalle nostre parti, lì 
abbiamo una casetta, non è 
finita, ci lavoravamo nel 
tempo Ubero. Chissà ades
so...». 

Roberto Gressi 

Sogein: la giunta in 
difficoltà attacca 

la Cgil e i lavoratori 
La giunta capitolina, non sapendo come risolvere i grossi pro

blemi del servizio di nettezza urbana, ha deciso con una nota 
dell'ufficio stampa diffusa nel bollettino comunale di imboccare la 
strada degli attacchi ai sindacati per lo sciopero dei dipendenti 
Sogein dei giorni scorsi. La maggioranza accusa la Cgil di irrespon
sabilità, dimenticando che la vertenza è anche della Uil e che ha il 
sostegno di molti iscritti della Cisl; e dimenticando anche una serie 
di documenti unitari di denuncia per la latitanza del Comune su 
queste questioni. La giunta, dunque, accusa semplicisticamente la 
Cgil di aver creato disagi per la cittadinanza e per la città, sommer
sa per tre giorni dai rifiuti. «Ma non si può far ricadere sui lavora
tori le proprie responsabilità e incapacità amministrative — ha 
dichiarato Umberto Cerri della segreteria della Camera del lavoro 
—; e nessuno può mettere in discussione il diritto dei lavoratori a 
scioperare per conservare il proprio posto di lavoro, tanto meno 
può farlo un'amministrazione che in piena autonomia ha deciso di 
liquidare l'azienda di smaltimento dei rifiuti senza aver pronta 
nessuna controproposta organica che contempli anche il colloca
mento dei 433 dipendenti». 

Un piano per risolvere il problema più volte è stato sollecitato 
alla maggioranza dal gruppo consiliare comunista che, intervenen
do in merito al comunicato, denuncia la gravità dell'attacco fron
tale ai sindacati, sintomo di lacerazioni profonde che ̂ percorrono le 
forze della coalizione. «Ma la battaglia per il servizio di nettezza 
urbana e per le questioni ambientali è ancora aperta», — ha detto 
il Pei. 

Intanto ieri pomeriggio sotto il Campidoglio hanno manifestato 
i lavoratori Sogein che hanno anche organizzato un presidio a 
piazza Venezia. Giovedì prossimo dovrebbe esserci l'incontro tra 
sindacati, Comune, Acca e Amnu per definire i criteri di assorbi
mento dei 433 lavoratori. Se anche in quella sede — come nelle 
scorse settimane al ministero del Lavoro — Signorello non si farà 
vivo i lavoratori sciopereranno, «ma salvaguardando il servizio — 
ha detto Cerri — e tenendo costantemente e puntualmente infor
mata la città». 

La nota capitolina parla anche dei problemi dell'Amnu che 
verrebbero «avviati a soluzione» con lo stanziamento in bilancio di 
208 miliardi. Ma la cifra — che è solo un contributo — è stata 
giudicata del tutto insufficiente dalla municipalizzata. Evidente
mente la maggioranza «non ci crede» proprio nel servizio pubblico, 
se la Pam pana in aula ieri mattina ha definito l'Amnu — che pure 
dovrebbe lei stessa coordinare — un servizio assolutamente ineffi
ciente. 

r. la. 

Il magistrato 
Davide lori 

nomina 
4 esperti 

per verificare 
l'inquinamento 

I comunisti 
propongono 

alla Regione 
una legge 

per salvare 
il litorale 

Una «super perizia» per il mare 
Saranno quattro esperti a 

svolgere indagini sullo stato 
di Inquinamento delle coste 
laziali. Lo ha deciso ieri il so
stituto procuratore della Re
pubblica Davide lori che nei 
giorni scorsi aveva avviato 
un'indagine sulle eventuali 
responsabilità degli ammi
nistratori locali per la pre
venzione e I divieti di balnea
zione. I quattro, che entro 
due mesi dovranno conclu
dere 11 loro lavoro, sono: Ro
mano Pagnotta, microbiolo
go del Cnr, il direttore del 
•reparto acqua» dell'Istituto 
superiore Sanità, Silvano De 
Fulvio, il tenente del Centro 
Investigazioni sanitarie dei 
Carabinieri, Luigi Ripani, e 

la direttrice del «reparto mi
crobiologia ambientale» del
l'Istituto superiore di Sanità, 
Laura Volterra. 

Intanto il gruppo regiona
le comunista ha elaborato 
una proposta per salvare 
dalla «morte per inquina
mento» il litorale. Nei giorni 
scorsi è stato presentato alla 
Pisana un disegno di legge 
«Progetto mare pulito» arti
colato in nove punti. Primi 
firmatari 1 consiglieri Oreste 
Mossolo, Mario Quatrucci e 
Angiolo Marroni. «Si deve 
correre immediatamente al 
ripari — affermano i comu
nisti — perché siamo ad una 
situazione di vera e propria 
emergenza con l'inquina-

=mento che .ba raggiunto li
velli ormài intollerabili, po
nendo problemi sia per la sa
lute dei cittadini che per quel 
tipo di econmia che si regge 
sul turismo balneare». Da 

Sueste valutazioni è nata l'i-
ea di proporre all'ente re

gionale un intervento mas
siccio per fronteggiare il cre
scente degrado delle coste la
ziali. Il diegno di legge, ri
chiamandosi alla legge 340 
del luglio '86 (quella che isti
tuisce 11 ministero dell'Am
biente) prevede che il litorale 
laziale venga - dichiarato 
«area ad alto rischio di crisi 
ambientale* da parte del 
Consiglio dei ministri. Tec
nicamente l'elaborazione del 

progetto dovrebbe essere af
fidata in convenzione all'U
niversità «La Sapienza» di 
Roma, che dovrebbe proce
dere per lotti funzionali, par
tendo dalle zone maggior
mente compromesse.Invece 
per le funzioni amministati-
ve e l'esecuzione dei progetti 
è prevista la delega alle Pro
vince, che realizzeranno pro
gressivamente i lotti funzio
nali stabiliti secondo le prio
rità. La spesa prevista per 
l'intero progetto è di 10 mi
liardi di lire in tre anni, con 
la possiblità che alla realiz
zazione delle opere possano 
partecipare anche «privati», 
con apposite convenzioni. 

Protestano i precari degli asili 
Il coordinamento dei precari degli asili-nido denuncia la 
decisione della giunta comunale di assumere solo 56 as
sistenti, precisando che l'organico è carente di 137 unità 
ed è prevista l'apertura di altri 14 asili-nido per i quali 
occorreranno 210 assistenti. Il coordinamento chiede il 
ritiro della proposta. 

Auditorium, interviene la Provincia 
Il Consiglio provinciale di Roma ha chiesto al Comune e 
alla Regione Lazio di essere sentito sulla questione della 
localizzazione dell'auditorium, auspicando che sì sopras
sieda a decisioni affrettate di cui non sono stati valutati 
gli effetti all'interno del contesto urbano metropolitano. 

«Tetti» alla Sapienza, polemiche 
Polemici i sindacati sul tetti alle immatricolazioni all'U
niversità La Sapienza che, dicono, «suona esclusivamen
te come un intervento surrogatolo per imporre di fatto il 
numero chiuso* e si traduce «in una crescita forzosamen
te selvaggia delle sedi universitarie minori (Tor Vergata, 
Cassino, Viterbo)». -

Truffa alla Cee: 5 arresti 
LATINA — Sette ordini di cattura, cinque già eseguiti, 
sono stati emessi dalla Procura di Latina nell'ambito 
delle indagini su un fittizio aumento di produzione di 
pesche sciroppate per ottenere forti contributi dall'Alma 
e dalla Cee. Sotto accusa è la «Prodotti alimentari setlni» 
di Sezze Romano. 

A Natale l'Ostello dei poveri 
Costerà un miliardo e 400 milioni circa e sarà pronto a 
Natale l'Ostello dei poveri per il quale sono già comincia
ti i lavori di ristrutturazione di 900 mq di locali della 
stazione Termini. Potrà accogliere un centinaio di perso
ne, che saranno accolte ed assistite per non più di 15-20 
giorni. 

GIORNI D'ESTATE 
I bambini 
colorano 

le 
sculture 

• FIUMICINO (Villa Gugliel
mi) — Prosegue con successo 
la festa de «l'Unità». Oggi alle 
ore 18 nello «Spazio bambini» 
in programma l'attività dal tito
lo «Coloriamo le sculture». Alle 
ore 20.30 dibattito sul Ctte con 
la partecipazione del compa
gno Funghi della Federazione 
romana dei Pei e di un espo
nente del Pc cileno. Alle 21.30 
ballo Escio con i «Maracaibo»: 
alle 22 discoteca e piano bar. 

I ritmi 
gitani 

di Ester 
Moreno 

Ester Moreno stasera • Fondi 

TEATRO 

• FONDI — Il VI Festival del teatro italiano — che trova nelle 
attenzioni di Caterina Costa un perfetto servizio stampa — propo
ne stasera (ore 21.30) in piazza Matteotti i «Ritmi Gitani Andalu
si» del corpo di ballo diretto da Ester Moreno. Cantante e danzatri
ce. viene dal cuore dell'Andalusia, daBa terra dei Gitani, dove si 
ergono le splendenti città di Cordoba e Soglia, che 1 Guadalquivir 
unisce, in un tortuoso cordone ombelicale. aRa Sierra Morena, 
Ester Moreno è interprete squisita dei canti e dei ritmi gitani, non 
compromessi da manipolazioni folcloriche e consumistiche. H re
pertorio è largamente dedicato ad opere di Federico Garcia Lorca. 

«La guerra 
lampo dei 

fratelli 
Marx» 

CINEMA 

• MASSENZIO - Cepranfca (22.30 anteprima) «L'effrontée» 
di Claude MMer. con Charlotte Gamsbourg (Francia 1985). Ca

lore 19, 21 . 23) «La sposa promessa» di Frane 
toddan. Ariston 2 ( 19,21,23) «Legend» di Ridtey Scott- Maje-
stic (22.30 anteprima) «I 5 date squadra d'assalto» di Paul Mi-
chatl Glaser. con Stephen Lana (Usa 1986). MetropoGtan (19, 
2 1 . 23) «Strade di fuoco». EtaSto (19, 21 . 23) «Subway». 
• ARENA ESEDRA (via dei Viminale. 9) — Per H titolo della 
rassegna «Ridere al cinema» aHe ore 21 «Santo Gral», afe ore 23 
«La guerra lampo dai frate* Mar». L'arena depone di un fornito 
video bar. 

In villa 
in piazza 

ballo 
liscio 

• ANZIO/NETTUNO — A 
Villa Borghese, a metà strada 
tra i due paesi, alla Festa del
l'Unità animazione per bambini 
(18.30), bado Rscio (21) e 
quindi discoteca (dalle 22 in 
poi). Il tutto fino al 17 agosto. 
• ROCCA DI PAPA — Alle 
ore 21 in piazza, nello «Spazio 
giovani», ballo liscio ed altri di
vertimenti. 

Gran 
finale 
con 

moda 
• TUSCIARTE — Gran finale 
aHa mostra, spettacolo dell'ar
tigianato in corso al Lido di Tar
quinia. Stasera sarà dì scena la 
moda femminile: capi di abbi
gliamento confezionati dal noto 
atelier viterbese «Maresa» sa
ranno presentati in una sfilata 
di moda che testimonierà con 
quanta intelligenza e fantasia 
gli stilisti dell'Alto Lazio con
corrono alla divulgazione del-
l'immagine di serietà e profes
sionalità dell'imprenditoria. 

«Alto 
Fragile» 

e «Danza 
oggi» 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — «Un'isola per Testate» — Palco cantra-
la: ore 21.30 spettacolo del gruppo «Alto Fragile» dreno da 
Tiziana Di Fabio in «Tre (in)differenti andare», musiche originati dì 
Oddi; ore 22 il «Gruppo Oanza Oggi» dreno da Patrizia Salvatori 
presenta «Fune...», un'ora abbondarne di spettacolo che si snoda 
sul filo conduttore dell'incontro-scontro-confronto tra un uomo • 
la figura femminile che egli vede sempre drvtrsa • poliedrica. Ora 
23 discoteca e dalle 21 in poi «spazio giochi». i in «Fune» # scena «N'Isola Tiberina 

A Ostia 
multi-

visione e 
discoteca 

• UBERA UNIVERSITÀ DI 
ALCATRAZ — Festa conclu
siva sulla Rotonda di Ostia 
(piazzale Cristoforo Colombo). 
PROGRAMMA: oggi e domani: 
cinema, cartoni animati, multi-
visioni e discoteca con la pre
senza del disk-jockey Marce 
Sacchetti di Rai stereonotte. 
Ali'imemo dell'area zona, fun
ziona un ristoro con eroteca e 
fast-food. Il prezzo di ingresse 
è di lire 5.000. 


